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Introduzione 
Segnaliamo le pronunce più rilevanti della giurisprudenza di legittimità e di merito pubblicate nel corso 
dell'ultimo quadrimestre dell'anno 2021 in merito agli argomenti evidenziati, attraverso una sintesi dei 
principi di diritto enunciati da ciascuna sentenza. 
 

Si tratta di principi, di linee guida, nellɂinterpretazione delle disposizioni di legge, per lɂapplicazione dei 
quali occorre in ogni caso esaminare il caso concreto. Per questa ragione siamo a disposizione per 
qualunque chiarimento o approfondimento, tanto con riferimento alle argomentazioni espressamente 
trattate quanto per questioni inerenti problematiche non citate in questa edizione della rassegna. 
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1. Diritto societario 
Clausola di prelazione - Violazione - Conseguenze 
Trib. Roma, Sent. 17.5.2021 n. 8557 
Il patto di prelazione inserito nello statuto di una società di capitali ed avente ad oggetto l'acquisto 
delle partecipazioni sociali, poiché preordinato a garantire un particolare assetto proprietario, ha 
"efficacia reale" e, in caso di violazione, è opponibile anche al terzo acquirente. La violazione della 
clausola di prelazione (stante l'efficacia reale) comporta l'inopponibilità, nei confronti della società e 
dei soci titolari del diritto di prelazione, della cessione della partecipazione societaria (che resta, 
comunque, valida tra le parti stipulanti), nonché l'obbligo di risarcire il danno eventualmente prodotto, 
alla stregua delle norme generali sull'inadempimento delle obbligazioni. 
Tale violazione, peraltro, non comporta anche il diritto potestativo di riscattare la partecipazione nei 
confronti dell'acquirente, dal momento che questa possibilità non rappresenta un rimedio generale in 
caso di violazioni di obbligazioni contrattuali, ma solo una forma di tutela riconosciuta dalla legge in 
casi specifici e connotativa dei diritti di prelazione spettanti ai relativi titolari. 
 

Clausola di prelazione - Violazione - Conseguenze 

Trib. Milano, Ord. 17.12.2020 
O­�Œðďă­šðďĊÐ�ÌÐăă­�Æă­ķĮďă­�ĮĴ­ĴķĴ­īð­�Ìð�ĨīÐă­šðďĊÐ�ÆďĉĨďīĴ­�ăɂðĊďĨĨďĊðÅðăðĴ¾�­ăă­�ĮďÆðÐĴ¾�Ð�­æăð�­ăĴīð�
soci della cessione di partecipazioni effettuata in sua violazione.  
In tale evenienza, nessun diritto sociale collegato alle partecipazioni acquistate in spregio alla 
prelazione è esercitabile dal socio acquirente. 
Dal momento che detta inefficacia opera di diritto, quale mera conseguenza della violazione della 
clausola di prelazione, non soffre eccezioni, prev­ăÐĊÌď�Įķă�Ì­Ĵď�ĨķÅÅăðÆðĴ­īðď�ÌÐăăɂðĊĴÐīŒÐĊķĴď�ÌÐĨďĮðĴď�
ÌÐăăɂ­ĴĴď�Ìð�ÆÐĮĮðďĊÐ�Œðšð­Ĵď�ĊÐă�tÐæðĮĴīď�ÌÐăăÐ�ðĉĨīÐĮÐȣ�ĨÐī­ăĴīď�ĊďĊ�īðåðķĴ­ÅðăÐ�Ì­ă��ďĊĮÐīŒ­ĴďīÐ�­ăăɂÐĮðĴď�
del suo controllo di mera legalità. 
 

Esclusione - Valore di liquidazione della quota - Utilizzo di un bilancio successivamente chiuso 
Cass. civ., Ord. 5.8.2021 n. 22346 
Nelle società di persone, in caso di scioglimento del rapporto sociale relativamente ad un socio, ai 
sensi dell'art. 2289 co. 2 c.c., questi ha diritto ad una somma di denaro che rappresenti il valore della 
quota da liquidarsi in base alla situazione patrimoniale della società nel giorno in cui il rapporto cessa; 
non è possibile prescindere dal rispetto di tale criterio temporale, in favore di un preteso criterio del 
"giorno più prossimo" ovvero - come nella specie - di quello del più vicino bilancio d'esercizio, in 
ragione dell'assenza di documentazione in concreto idonea, dovendo in tal caso farsi ricorso a criteri 
sostitutivi, ancorché presuntivi. 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38458&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma2
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Nomina e permanenza in carica di amministratore di s.r.l. dichiarato fallito - Ammissibilità  
Cass. civ. Sez. V, Ord. 16.9.2021 n. 25050  
La Corte di Cassazione ha precisato che un soggetto fallito può essere amministratore di s.r.l., non 
ĴīďŒ­ĊÌď�­ĨĨăðÆ­šðďĊÐ�ăɂ­īĴȢ�ǫǬǱǫ�ÆȢÆȢ afferente alle cause di ineleggibilità e decadenza in materia di 
ĮȢĨȢ­Ȣ�Aă�ĮðăÐĊšðď�ðĊ�ĉ­ĴÐīð­�ĊÐăăɂ­ĉÅðĴď�ÌÐăăÐ�ĮȢīȢăȢȣ�ðĊ�ÐĮðĴď�­ăă­�īðåďīĉ­�ÌÐă�ÌðīðĴĴď�ĮďÆðÐĴ­īðďȣ�ĊďĊ�ÌÐŒÐ�
essere confinato a livello di mera dimenticanza con ricorso all'applicazione analogica del citato art. 
ǫǬǱǫ�ÆȢÆȢ�Oɂ­īĴȢ�ǫǬǱǫ�ÆȢÆȢ, infatti, si riferisce ad un modello operativo destinato a imprese di notevoli 
dimensioni, senza possibilità di adattamenti ai bisogni concreti dei soci: il modello s.r.l., invece, è 
idoneo a consentire il reinserimento nell'attività imprenditoriale delle persone dichiarate fallite o a 
mantenerne la posizione in caso di loro successivo fallimento. Al soggetto dichiarato fallito non è 
peraltro vietato intraprendere lo svolgimento di nuove attività imprenditoriali, ferma restando, 
ÆďĉķĊĪķÐȣ� ă­� Ĩī­ĴðÆ­ÅðăðĴ¾� Ìð� Æă­ķĮďăÐ� ĮĴ­ĴķĴ­īðÐ� ÆìÐ� Į­ĊÆðĮÆ­Ċď� ăɂðĊÐăÐææðÅðăðĴ¾ȯÌÐÆ­ÌÐĊš­� Ìð�
amministratori dichiarati falliti.  
 

Relazione giurata - contenuto del mandato determinato "ex lege" - conseguenze  
Cass. 9.12.2021 n. 39178 
Chiunque conferisca beni in natura o crediti in una spa è tenuto a presentare la relazione giurata di 
un esperto designato dal presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente 
la descrizione dei beni o dei crediti conferiti, l'attestazione che il loro valore è almeno pari a quello ad 
essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale e dell'eventuale sopraprezzo e i criteri 
Ìð�Œ­ăķĴ­šðďĊÐ�ĮÐæķðĴðȣ�­ð�ĮÐĊĮð�ÌÐăăɂart. 2343 co. 1 c.c. La medesima disciplina si applica in caso di 
aumento del capitale sociale ex art. 2440 c.c. (il quale richiama l'art. 2343 c.c.). La disposizione 
descrive con compiutezza il contenuto della relazione dell'esperto e, quindi, il perimetro del mandato, 
da intendersi, pertanto, "ex lege". Di conseguenza, anche nel caso in cui il provvedimento giudiziale di 
designazione, ex art. 2343 c.c., contenga precisazioni o distinguo non richiesti, l'oggetto e lo scopo 
dell'accertamento peritale è determinato dalla legge: occorre verificare che all'apporto in natura venga 
assegnato un controvalore monetario non inferiore a quanto l'esperto accerti. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38515&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma1
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38664&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38515&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=38515&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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2. Redditi delle persone fisiche 
Redditi dei fabbricati situati all'estero e concessi in affitto ȹ Determinazione 
Cass. civ. Sez. V, Ord. 26-10-2021, n. 30006 
La Corte di Cassazione ha stabilito che per gli immobili locati in Stati che prevedono forme di 
imposizione degli affitti, il reddito da inserire nel quadro RL della dichiarazione dei redditi italiana è 
quello derivante dalla valutazione operata dallo Stato estero. Conseguentemente, se le spese relative 
all'immobile eccedono i canoni di locazione, la base imponibile italiana è pari a zero. Non trova 
applicazione, invece, l'art. 70 co. 2 del TUIR, che prevede l'assunzione del canone percepito ridotto del 
15% a titolo di deduzione forfetaria: quest'ultima norma è, infatti, riservata alle situazioni in cui non 
esistono forme di imposizione sui canoni di locazione. 

 

3. Imposta sul valore aggiunto 
IVA indetraibile - Pro rata di detraibilità - Deduzione dal reddito d'impresa - Criterio "per cassa" 

Cass. civ., sez. V, 19-7-2021, n. 20435 
Con la sentenza in rassegna, il Supremo Collegio affronta la questione della deducibilità, ai fini IRES, 
ÌÐăăɂA���ĊďĊ�ÌÐĴī­ĴĴ­�ĨÐī� ÐååÐĴĴď�ÌÐă�Ĩīď-ī­Ĵ­�Ìð� ðĊÌÐĴī­ðÅðăðĴ¾� Ìð�Æķð� ­ăăɂ­īĴȢ� 19 co. 5 del DPR 633/72. 
Secondo la Corte di Cassazione la predetta IVA indetraibile è deducibile per cassa nell'anno del 
pagamento ex art. 99 co. 1 del TUIR, quale componente negativo del reddito di impresa. Diversamente 
dalle altre ipotesi di indetraibilità (art. 19 co. 2 e 4 del DPR 633/72), riferendosi il pro rata generale alle 
tipologie di attività esercitate dal soggetto passivo dell'imposta, il "costo" dato dalla percentuale di 
indetraibilità ai fini delle imposte dirette non può essere "imputato" al singolo bene cui si riferisce 
l'operazione esente/imponibile, bensì alle attività medesime nel loro complesso. Conseguentemente, 
l'IVA indetraibile da pro rata, che sia o meno al 100%, deve comunque considerarsi un costo generale 
di esercizio. 
 

4. Imposta di registro  
Interpretazione degli atti ai fini dell'imposta di registro ȹ conferimento di azienda e cessione di 
partecipazioni ȹ ammissibilità della riqualificazione negoziale 
Cass. 16.9.2021 n. 25071 
Con la pronuncia in commento la Corte di Cassazione ha ribadito che, sulla base del disposto normativo 
Ìð�Æķð�­ăăɂ­īĴȢ�ǫǩ�ÌÐă�#qt�ǪǬǪȯǱǯȣ�ĊďĊ�Ý�ÆďĊĮÐĊĴðĴď�­ăăɂ�æÐĊšð­�ÌÐăăÐ�'ĊĴī­ĴÐ�īðĪķ­ăðåðÆ­īÐ�ðĊ�ÆÐĮĮðďĊÐ�Ìð�
­šðÐĊÌ­�ăɂ­ĴĴď�Ìð�ÆďĊåÐīðĉÐĊĴď�Ìɂ­šðÐĊÌ­�ĮÐæķðĴď�Ì­ăă­�ÆÐĮĮðďĊÐ�Ìð�Ĩ­īĴÐÆðĨ­šðďĊðȢ�}­ăÐ�īðĪķ­ăðåðÆ­šðone, 
infatti, non può che fondarsi sul collegamento negoziale tra atti che non è consentita dalla nuova (ma 
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īÐĴīď­ĴĴðŒ­Ȳ� åďīĉķă­šðďĊÐ� ÌÐăăɂ­īĴȢ� ǫǩ� ÌÐă� #qt� ǪǬǪȯǱǯ� ȱÆďĉÐ� īðåďīĉķă­Ĵď� Ì­ăăɂ­īĴȢ� Ǫ� ÆďȢ� Ǳǰ� ÌÐăă­� OȢ�
ǫǩǮȯǫǩǪǰȲȣ�ÆìÐ�­ĉĉÐĴĴÐ�ķĊ­�īðĪķ­ăðåðÆ­šðďĊÐ�ȿĨÐī ðĊĴīðĊĮÐÆďɀ�ÌÐă�Įďăď�­ĴĴď�ĨďīĴ­Ĵď�­ăă­�īÐæðĮĴī­šðďĊÐȢ 
 

Scissione in società semplice - Imposta di registro fissa o proporzionale - Rimessione alle 
Sezioni Unite 
Cass. civ., Ord. 11.11.2021 n. 33312 
Si chiede al primo Presidente di valutare la rimessione alle Sezioni Unite di una questione 
interpretativa di massima di particolare importanza concernente l'applicazione dell'art. 4 co. 1 lett. b) 
della Tariffa, parte I, allegata al DPR 131/86 sulla tassazione dell'atto di scissione coinvolgente una 
società semplice.  
In particolare, la Corte rileva un contrasto nell'interpretazione della norma citata, tra chi ritiene che la 
disciplina che prevede l'applicazione dell'imposta fissa di registro alla scissione riguardi anche le 
scissioni in società semplice, in quanto destinata a "società di qualunque tipo ed oggetto" ed, invece, 
chi ritiene che tale disciplina escluda le scissioni in società semplici (che quindi, sconterebbero 
l'imposta del 3% ai sensi dell'art. 9 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 131/86) in quanto la norma 
richiede, non solo per gli enti diversi dalla società, ma anche per queste ultime, che abbiano ad oggetto 
esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale o agricola. 
 

Imposta di registro Cessione di beni aziendali o cessione di azienda - Criteri di distinzione - 
Confronto con atti precedenti - Ammissibilità 
Cass. Civ., sez. V, 17-11-2021, n. 34935 
Con la pronuncia in rassegna, il Supremo Collegio ha affermato che la nuova formulazione dell'art. 20 
ÌÐă�#qt�ǪǬǪȯǱǯ�ȱ­�ĉÐĊĴÐ�ÌÐă�Īķ­ăÐ�ȿL'imposta é applicata secondo la intrinseca natura e gli effetti giuridici 
dell'atto presentato alla registrazione, anche se non vi corrisponda il titolo o la forma apparente, sulla 
base degli elementi desumibili dall'atto medesimo, prescindendo da quelli extratestuali e dagli atti ad 
esso collegati, salvo quanto disposto dagli articoli successiviɀȲȤ­Ȳ� ðĉĨÐÌðĮÆÐ� Ìð� ķĴðăðšš­īÐ� ÐăÐĉÐĊĴð�
estranei all'atto da registrare, nel procedimento di qualificazione giuridica dell'atto medesimo, 
qualificazione che è finalizzata alla corretta applicazione dell'imposta di registro (atteso che tale 
imposta è applicata proprio sulla base della riconducibilità dei singoli atti alle fattispecie indicate dalle 
Tariffe allegate al DPR 131/86); b) non preclude la valutazione di elementi extratestuali nell'ambito 
dell'accertamento in fatto dell'oggetto del contratto medesimo. Pertanto, nel caso di specie, il giudice, 
per stabilire se l'atto in questione configurasse una cessione di beni (soggetta ad IVA, come ritenuto 
dai contribuenti) o una cessione d'azienda (esclusa da IVA e soggetta ad imposta di registro 
proporzionale, come sostenuto dall'Agenzia delle Entrate) avrebbe dovuto confrontare il complesso di 
beni oggetto della cessione con il complesso di beni oggetto del precedente contratto di affitto di ramo 
d'azienda, per verificarne la corrispondenza. 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=21&IdArticolo=66&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=21&IdArticolo=23957&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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Cessione d'azienda frazionata - IVA o imposta di registro - Qualificazione giuridica del singolo 
atto 
Cass. Civ., sez. V, 2-11-2021, n. 30974 

Secondo il Supremo Collegio va escluso da IVA e soggetto all'imposta di registro proporzionale l'atto di 
cessione di immobile strumentale che può configurare un'azienda, essendo idoneo all'attività di 
impresa. La qualificazione dell'operazione, anche ai fini dell'alternatività IVA-registro (art. 40 del DPR 
131/86) deve guardare al singolo atto portato alla registrazione, senza alcun riferimento agli atti 
collegati, in ossequio al disposto del novellato art. 20 del DPR 131/86. Tuttavia, la nozione di azienda 
(art. 2555 c.c.) e la disciplina comunitaria consentono di rinvenire un'azienda tutte le volte in cui i beni 
trasferiti abbiano una potenzialità produttiva che consente al cessionario di adibirli all'esercizio 
dell'attività di impresa (nel caso di specie si tratta di un immobile adibito a bar-ristorante). 

 

5. Successioni e donazioni 
Patto di famiglia ȹ trasferimenti compensatori in favore dei legittimari diversi dal beneficiario 
Cass. 24.12.2020 n. 29506 e C.T. Reg. Abruzzo 12.7.2021 n. 552 

La Corte di Cassazione, con la pronuncia in commento, ha stabilito che il patto di famiglia è esente 
dall'imposta sulle donazioni per quanto concerne il trasferimento dell'azienda o delle partecipazioni 
societarie, operato dall'imprenditore in favore del discendente beneficiario, mentre per quanto 
riguarda le c.d. compensazioni, effettuate dal beneficiario in favore dei legittimari non assegnatari, 
trova applicazione l'art. 58 co. 1 del D. Lgs. 346/1990 in tema di donazioni modali. Ciò comporta che i 
conguagli devono considerarsi, ai soli fini impositivi, come una donazione operata dal disponente in 
favore del legittimario non assegnatario, con conseguente applicazione dell'aliquota e della franchigia 
previste con riferimento al corrispondente rapporto di parentela o di coniugio. Sulla scorta di tali 
principi, la C.T. Reg. Abruzzo ha affermato che la somma di denaro versata dal figlio del disponente 
nonché beneficiario del trasferimento della partecipazione di controllo nella società Alfa, in favore 
della sorella M. (legittimaria rispetto all'eredità paterna, ma non assegnataria di alcuna partecipazione 
in quella società) sia soggetta all'imposta sulle donazioni, con l'applicazione dell'aliquota e della 
franchigia corrispondenti al rapporto padre-figlia (4% oltre 1 milione di euro), invece che al rapporto 
fratello-sorella (6% oltre 100.000 euro).  
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6. Accertamento e contenzioso 
Notifica degli atti di riscossione ȹ società di persone cancellata dal Registro delle imprese ȹ 
impugnazione preavviso di iscrizione ipotecaria  
Cass. civ. Sez. V, Ord., 29-10-2021, n. 30736 
La Corte di Cassazione ha chiarito che in materia di riscossione nei confronti di società di persone 
ÐĮĴðĊĴÐ�­�ĮÐæķðĴď�ÌÐăă­�Æ­ĊÆÐăă­šðďĊÐ�Ì­ă�īÐæðĮĴīď�ÌÐăăÐ�ðĉĨīÐĮÐȣ�Ý�ÆďĊĮÐĊĴðĴ­�ăɂ­ĨĨăðÆ­šðďĊÐ�­Ċ­ăďæðÆ­�
ÌÐăăɂart. 65ȣ�Æďĉĉ­�ǭȣ�#qt�ĊȢ�ǯǩǩ�ÌÐă�ǪǲǰǬ�Ð�ÌķĊĪķÐ�ăɂ­ĴĴď�ĨķĚ�ÐĮĮÐīÐ�ðĊĴÐĮĴ­Ĵď�­ăă­�ĮďÆðÐĴ¾�ÐĮĴðĊĴ­�ĉ­�
la notifica della cartella di pagamento, da compiersi presso la sede sociale, deve essere indirizzata ai 
soci, sia pure collettivamente ed impersonalmente indicati, e non alla società che, non essendo più 
ÐĮðĮĴÐĊĴÐȣ�ĊďĊ�ĨķĚ�ÐĮĮÐīÐ�Ĩðľ�Ĩ­īĴÐ�Ìð�­ăÆķĊ�ī­ĨĨďīĴď�ĴīðÅķĴ­īðďȢ�AĊďăĴīÐȣ� ăɂďīÌðĊ­Ċš­�ðĊ�ÆďĉĉÐĊĴď�Įð�
ĮďååÐīĉ­�Įķă�ĴÐĉ­�ÌÐăăɂ­ķĴďĊďĉ­�ðĉĨķæĊ­ÅðăðĴ¾�ÌÐă�ĨīÐ­ŒŒðĮď�Ìi iscrizione ipotecaria, enunciando il 
ĮÐæķÐĊĴÐ�ĨīðĊÆðĨðď�Ìð�ÌðīðĴĴďȤ�ȿðă�ĨīÐ­ŒŒðĮď�Ìð�ðĮÆīðšðďĊÐ�ðĨďĴÐÆ­īð­ȣ�ĨīÐŒðĮĴď�Ì­ăăɂ­īĴȢ�ǰǰȣ�Æďĉĉ­�ǫ�ÅðĮȣ�#qt�
ĊȢ�ǯǩǫ�ÌÐă�ǪǲǰǬ�ÆďĮĴðĴķðĮÆÐ�ķĊ�­ĴĴď�ĮķĮÆÐĴĴðÅðăÐ�Ìð�ÐĮĮÐīÐ�­ķĴďĊďĉ­ĉÐĊĴÐ�ðĉĨķæĊ­Ĵďȣ�ĉ­�ăɂðĉĨķæĊ­šðďĊÐ�
costituisce una facoltà e non un onere del destinatario, che può in ogni caso proporre ricorso contro la 
successiva iscrizioneɀȢ 

 

Ammissibilità della dichiarazione di terzo sostitutiva di atto notorio ȹ prova indiziaria 
Cass. 4.11.2021 n. 31588 
Nel processo tributario, la dichiarazione di terzo sostitutiva di atto notorio non è assimilabile alla prova 
testimoniale, preclusa dall'art. 7 comma 4 del D. Lgs. n. 546 del 1992, ma costituisce prova indiziaria 
ammissibile e utilizzabile tanto dall'Amministrazione quanto dal contribuente, nel rispetto del principio 
di parità delle armi di cui all'art. 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'unione Europea. Il giudice, 
tuttavia, è tenuto a valutare la dichiarazione sulla base delle circostanze del caso concreto, vagliando, 
ad esempio, la credibilità del dichiarante, il tempo trascorso tra il fatto dichiarato e la dichiarazione 
īÐĮ­�ĊďĊÆìÑ�ăɂðĊĴÐīÐĮĮÐ�ÌÐă�ÌðÆìð­ī­ĊĴÐȣ�ĊďĊ�ÐĮĮÐĊÌď�ĮķååðÆðÐĊĴÐ�ðă�å­ĴĴď�ÆìÐ�ăÐ�ÌðÆìð­ī­šðďĊð�Ìð�ĴÐīšď�
sostitutive di atto notorio e prodotte nel processo siano plurime e di contenuto analogo 
ȱȿÆďĊÆďīÌ­Ċš­ɀȲȢ� 

 

 

 

 

 

 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=16&IdArticolo=36364&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma4
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Accertamento parziale ȹ capacità contributiva ictu oculi ȹ assenza di attività valutativa 
Cass. Civ., Sez. V, Ord., 20-10-2021 ȹ n. 29036 
Oɂ�ĉĉðĊðĮĴī­šðďĊÐ�åðĊ­Ċšð­īð­�ĨķĚ�ĨīďÆÐÌÐīÐ�ÆďĊ� ăɂ­ÆÆÐīĴ­ĉÐĊĴď�Ĩ­īšð­ăÐ�Įďăď�Īķ­ăďī­�Ì­ăăÐ�­ĴĴðŒðĴ¾�
istruttorie emerga incontestabilmente una maggiore materia imponibile; la ratio ÌÐăăɂ­ÆÆÐīĴ­ĉÐĊĴď�
Ĩ­īšð­ăÐ�Įð�īðĊŒðÐĊÐ�ÌķĊĪķÐ�ĊÐăăɂÐĮðæÐĊš­�Ìð�ÆďĊĮÐĊĴðīÐ�ăɂðĉĨďĮðšðďĊÐ�Ìð�ķĊ­�Æ­Ĩ­ÆðĴ¾�ÆďĊĴributiva che 
emerga ictu oculi. La Suprema Corte, pertanto, īðÅ­ÌðĮÆÐ�ÆìÐ�ăɂ­ÆÆÐīĴ­ĉÐĊĴď�Ĩ­īšð­ăÐ�Ý�Æ­ī­ĴĴÐīðšš­Ĵďȣ�
ÌðŒÐīĮ­ĉÐĊĴÐ�Ì­�ĪķÐăăď�ďīÌðĊ­īðďȣ�Ì­ăăɂ­ĮĮÐĊš­�Ìð�Īķ­ăĮðŒďæăð­�­ĴĴðŒðĴ¾�Ìð�ĴðĨď�Œ­ăķĴ­ĴðŒďȢ 

 

7. Sanzioni 
Ascrivibilità delle sanzioni tributarie in caso di omessa presentazione della dichiarazione fiscale 
Ì­�Ĩ­īĴÐ�ÌÐăăɂðĊĴÐīĉÐÌð­īðď�ðĊÆ­īðÆ­Ĵď�ȹ causa di non punibilità ex art. 6 D. Lgs. 472/97 

Cass. civ. Sez. V, Ord., 29-09-2021, n. 26372 
O­�Æ­ķĮ­�Ìð�ĊďĊ�ĨķĊðÅðăðĴ¾�Ìð�Æķð�­ăăɂ­īĴȢ�ǯȣ�Æďĉĉ­�Ǭȣ�ÌÐă�#Ȣ�OæĮȢ�ǭǰǫȯǲǰ�ðĉĨăðÆ­�ȱðȲ�ăɂðĊ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴď�ÌÐæăð�
obblighi connessi al mancato pagamento del tributo (esclusi dunque gli obblighi meramente formali), 
ȱððȲ�ăɂðĉĨķĴ­ÅðăðĴ¾�Ìð�Ĵ­ăÐ�ðĊ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴď�­Ì�ķĊ�ĮďææÐĴĴď�ĴÐīšď�ȱăɂðĊĴÐīĉÐÌð­īðď�ðĊÆ­īðÆ­ĴďȲȣ�ÐĮĴī­ĊÐď�­ăă­�
ÆďĉĨ­æðĊÐ� ĮďÆð­ăÐ� ÌÐă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐȣ� ȱðððȲ� ăɂ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴďȣ� Ì­� Ĩ­īĴÐ� ÌÐă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐȣ� ÌÐăăɂďÅÅăðæď� Ìð�
ÌÐĊķĊÆð­� ­ăăɂ­ķĴďīðĴ¾� æðķÌðšð­īð­� ĊÐð� ÆďĊåīďĊĴð� ÌÐăăɂðĊĴÐīĉÐÌð­īðď� Æķð� Ý� ĮĴ­Ĵď� ­ĴĴīðÅķðĴď� ăɂðĊÆ­īðÆď� ȱðŒȲ�
ăɂðĊĮķĮĮðĮĴÐĊš­� ÌÐă� Ìďăď� ď� ÌÐăă­� ĊÐæăðæÐĊš­� ÌÐă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐ� ĊÐăăɂðĊ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴďȣ� ĊÐĉĉÐĊď� ĮďĴĴď� ðă�
profilo ÌÐăă­�ÆķăĨ­�ðĊ�Œðæðă­ĊÌďȣ�ÌďŒÐĊÌď�ăɂðĊ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴď�ĉÐÌÐĮðĉď�ÐĮĮÐīÐ�ðĉĨķĴ­ÅðăÐ�ðĊ�Œð­�ÐĮÆăķĮðŒ­�
­ăăɂðĊĴÐīĉÐÌð­īðďȢ�wķăă­�Å­ĮÐ�Ìð�Ĵ­ăð�ĨīðĊÆðĨðȣ� ă­�wķĨīÐĉ­��ďīĴÐ�ĊďĊ�ì­�­ÌÐīðĴď�­ăă­�ĮďăķšðďĊÐ�­ÌďĴĴ­Ĵ­�
Ì­ăă­�tÐæðďĊ­ăÐȣ�ă­�Īķ­ăÐ�ì­�­ĨĨăðÆ­Ĵď�ăɂ­īĴȢ�ǯ�ÌÐă�#Ȣ�Oæs. n. 472/97 riscontrando solo la presentazione 
ÌÐăă­� ÌÐĊķĊÆð­� ĨÐĊ­ăÐ� ĊÐð� ÆďĊåīďĊĴð� ÌÐăăɂðĊÆ­īðÆ­Ĵď� ÆďĉĉÐīÆð­ăðĮĴ­� ĮÐĊš­� ĴķĴĴ­Œð­� ŒÐīðåðÆ­īÐ�
ăɂðĊĮķĮĮðĮĴÐĊš­� ÌÐă� Ìďăď� ď� ÌÐăă­� ĊÐæăðæÐĊš­� ÌÐă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐ� ĊÐăăɂðĊ­ÌÐĉĨðĉÐĊĴďȣ� ĊÐĉĉÐĊď� ĮďĴĴď� ðă�
profilo della culpa in vigilando. 

 

Omessa presentazione della dichiarazione - Responsabilità del commercialista - Vigilanza del 
contribuente  
Cass. civ. Sez. V., Sent. 22.11.2021 n. 35811 
Con la sentenza in commento, la Corte di Cassazione ribadisce un principio, ormai consolidato, in virtù 
ÌÐă� Īķ­ăÐ� ďŒÐ� ðă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐ� Įð� ­ŒŒ­ăæ­� ÌÐăăɂďĨÐī­� Ìð� ķĊ� ĨīďåÐĮĮðďĊðĮĴ­� ĨÐī� ă­� ĨīÐĮÐĊĴ­šðďĊÐ� ÌÐăă­�
dichiarazione è onerato della prova della propria asĮÐĊš­�Ìð�ÆďăĨ­�ĊÐăăɂðĨďĴÐĮð�ðĊ�Æķð�īðĮķăĴðĊď�Œðďă­šðďĊð�
ÌÐăăÐ� ÌðĮĨďĮðšðďĊð� ĴīðÅķĴ­īðÐȢ� AĊ� ­ăĴīÐ� Ĩ­īďăÐȣ� ðă� ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐ� Ý� Æìð­ĉ­Ĵď� ­� īðĮĨďĊÌÐīÐ� ÌÐăăɂðăăÐÆðĴď�
commesso dal professionista incaricato ove non dimostri di aver vigilato sullo stesso e ove non 
fornisca prova del comportamento fraudolento dal medesimo tenuto, finalizzato a mascherare il 
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proprio inadempimento, mediante, ad esempio, la falsificazione di modelli F24 ovvero di altre modalità 
di difficile riconoscibilità da parte del mandante. A tal proposito, la mancata sottoscrizione dei modelli 
F24 non è idonea, di per sé, ad escludere la responsabilità della contribuente, occorrendo piuttosto 
verificare se e come il contribuente ha operato in concreto la vigilanza sul professionista incaricato.  
 

Cancellazione di società dal registro delle imprese ȹ ďÅÅăðæ­šðďĊð�Ĩ­ĮĮðŒÐ�ÌÐăăɂÐĊĴÐ�Ð�Į­ĊšðďĊð�
amministrative 
Cass. civ. Sez. V, Ord., 20-10-2021, n. 29112 
L'estinzione della società, di persone o di capitali, conseguente alla cancellazione dal registro delle 
ðĉĨīÐĮÐȣ�ÌÐĴÐīĉðĊ­�ķĊ�åÐĊďĉÐĊď�Ìð�ĴðĨď�ĮķÆÆÐĮĮďīðďȣ�ðĊ�åďīš­�ÌÐă�Īķ­ăÐ�ăÐ�ďÅÅăðæ­šðďĊð�Ĩ­ĮĮðŒÐ�ÌÐăăɂÐĊĴÐ�
non si estinguono ȹ poiché ciò determinerebbe un ingiusto sacrificio del diritto dei creditori sociali ȹ 
ma si trasferiscono ai soci, i quali ne rispondono, nei limiti di quanto riscosso a seguito della 
liquidazione o illimitatamente, a seconda che, pendente societate, fossero limitatamente o 
illimitatamente responsabili per i debiti sociali. Diversamente, le sanzioni amministrative per la 
violazione di norme tributarie a carico della società estinta non si trasmettono né ai soci né, 
tantomeno, al liquidatore, trovando applicazione l'art. 8, D. Lgs. n. 472/1997, che ne sancisce 
l'intrasmissibilità agli eredi, in armonia con il principio della responsabilità personale (codificato 
Ì­ăăɈ­īĴȢ�ǫȣ�ĮÐÆďĊÌď�Æďĉĉ­�ÌÐă�#Ȣ�OæĮȢ�ĊȢ�ǭǰǫȯǪǲǲǰȲȣ�ĊďĊÆìÑȣ� ðĊ�ĉ­ĴÐīð­�ĮďÆðÐĴ­īð­ȣ�Ì­ăăɂ­īĴȢ�ǰȣ�Ĩīðĉď�
comma, D.L. n. 269 del 2003 che ha introdotto il principio della riferibilità esclusiva alle persone 
giuridiche delle sanzioni amministrative tributarie. 
 

Ritenute non versate e non operate ȹ sanzionabilità della condotta ai sensi ÌÐăăɂ­īĴȢ�Ǫǭ�ÌÐă�#Ȣ�OæĮȢ�
471/97  
Cass. civ. Sez. V, Sent., 26.11.2021, n. 36886 

A seguito della riforma del D. Lgs. 24.9.2015 n. 158, in caso di ritenute fiscali non operate e non versate, 
ďĨÐī­�ă­�Įďă­�Į­ĊšðďĊÐ�­ĉĉðĊðĮĴī­ĴðŒ­�Ĩ­īð�­ă�ǫǩɰ�ÌÐăăɂ­ĉĉďĊĴ­īÐ�ĊďĊ�Ĵī­ĴĴÐĊķĴď�ĊÐð�ÆďĊåīďĊĴð�ÌÐð�
ĮďææÐĴĴð�ÆìÐ�Œðďă­Ċď�ăɂďÅÅăðæď�Ìð�ÐĮÐÆķšðďĊÐȣ�ðĊ�tutto o in parte, delle ritenute alla fonte. Rispetto alla 
ĨīÐŒðæÐĊĴÐ� åďīĉķă­šðďĊÐȣ� Ý� ĮĴ­Ĵď� ÐăðĉðĊ­Ĵď� ðă� īðåÐīðĉÐĊĴď� ­ăăɂ­ĨĨăðÆ­šðďĊÐ� ÌÐăăɂ­īĴȢ� ǪǬ� ÌÐă� #Ȣ� OæĮȢ� ĊȢ�
471/1997 per il caso di omesso versamento. Pertanto, l'omesso versamento deve considerarsi un post 
factum non punibile riconducibile alla stessa mancata effettuazione delle ritenute. In virtù 
ÌÐăăɂðĊĴÐīŒÐĊĴď�Ċďīĉ­ĴðŒďȣ�ÌķĊĪķÐȣ�ðă�ÆďĊĴīðÅķÐĊĴÐ�ĊďĊ�ĨďĴī¾�ÐĮĮÐīÐ�Į­ĊšðďĊ­Ĵď�ĨÐī�ďĉÐĮĮď�ŒÐīĮ­ĉÐĊĴď�
in caso di accertamento di ritenute non dichiarate e non operate. 
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8. Reati tributari 
Reato di indebita compensazione ȹ compensazioni verticali e orizzontali 
Cass. pen. 12.10.2021 n. 37085 
La suprema Corte ha confermato che il reato di indebita compensazione di crediti non spettanti o 
ðĊÐĮðĮĴÐĊĴð�Ìð�Æķð�­ăăɂ­īĴ. 10-quater del D. Lgs. 74/2000, è configurabile sia nel caso di compensazione 
"verticale", riguardante crediti e debiti della medesima natura, sia in caso di compensazione 
"orizzontale", concernente crediti e debiti di natura diversa, purché previsti dall ɂ­īĴðÆďăď�Ǫǰ�ÌÐă�#Ȣ�OæĮȢ�
241/1997. 
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